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> Gestione dei WinModem 
Lucent in Windows Me 


Il mio computer è basato su un 
processore AMD Athlon a 850 
MHz su scheda madre Asus A7V 
con Bios aggiornato. Il modem in¬ 
terno Pei usa un integrato marcato 
Lucent. Proprio quest'ultimo com¬ 
ponente mi ha spinto a scrivervi, 
poiché recentemente non mi è sta¬ 
to possibile farlo funzionare in mo¬ 
do affidabile. Il modem suddetto è 
parte del Pc da oltre un anno e ha 
funzionato abbastanza bene fino a 
poco tempo fa. Recentemente, in 
seguito alla reinstallazione com¬ 
pleta del sistema operativo per il 
passaggio da Windows 98SE a 
Windows Millennium Edition, ho 
aggiornato i driver di tutte le peri¬ 
feriche alle ultime versioni dispo¬ 
nibili e da allora l'affidabilità del 
modem è diminuita notevolmente. 
È ormai impossibile rimanere col¬ 
legati a Internet per più di 10-15 
minuti senza che la linea cada, ma 
la cosa strana è che al momento di 
stabilire il collegamento la velocità 
negoziata tra i due modem (che è 
in funzione della qualità della li¬ 
nea) risulta molto alta, superando 
spesso i 50 Kbps. Utilizzando il mo¬ 
dem di un notebook in mio posses¬ 
so è possibile stabilire connessioni 
affidabili mediante la stessa presa 
telefonica e ciò mi porta a esclude¬ 
re che le cadute di linea siano do¬ 
vute a problemi di linea. È possibi¬ 
le che il WinModem Lucent abbia 
problemi di compatibilità con l'ul¬ 
timo nato di casa Microsoft? 

Alessandro Mattiello, via Internet 

In base a informazioni recentemen¬ 
te acquisite, confermiamo i sospetti 
del lettore: esiste un'incompatibilità 
accertata tra il WinModem basato su 


chipset Lucent e Windows Millen¬ 
nium Edition. Il malfunzionamento si 
manifesta con frequenza più o meno 
sporadica impedendo di stabilire la 
connessione con un modem remoto, 
con blocchi di sistema pochi secondi 
dopo lo scambio dei primi dati oppu¬ 
re con ripetute cadute di linea. Il pro¬ 
blema si presenta sia utilizzando i 
driver forniti di serie nel Cd-Rom 
d'installazione di Windows Millen¬ 
nium Edition sia con il software di 
gestione fornito dal produttore del- 
l’hardware. Dopo aver studiato il pro¬ 
blema, Lucent ha affermato che la 
causa non è un'incompatibilità 
hardware del prodotto ma esclusiva- 
mente un conflitto dei driver con il 
nuovo sistema operativo di Micro¬ 
soft. La nuova versione 5.92 dei dri¬ 
ver è stata espressamente studiata 
per integrarsi con Windows Millen¬ 
nium Edition ed eliminare questo 
problema. La pagina Web da cui 
scaricare il software aggiornato è 
www. lucent. com/micro/K56flex/dri - 
ver2.html. 


zione hardware è la seguente: sche¬ 
da madre Asus P4T (considerata 
quasi una scelta obbligata), proces¬ 
sore Pentium 4 a 1,7 GHz, 512 
MByte di memoria Rdram Pc800, 
hard disk IBM da 40 GByte (l'ulti¬ 
mo modello) e scheda grafica Asus 
AGP-V300C. Il problema che stia¬ 
mo incontrando riguarda proprio 
quest'ultima scheda, scelta per la 
sua economicità visto che il compi¬ 
to del computer - effettuare ricer¬ 
che su basi di dati - non richiede 
capacità grafiche avanzate. In pra¬ 
tica però, anche se il sistema è stato 
correttamente assemblato, il moni¬ 
tor non visualizza l'immagine del 
desktop quando è utilizzata la sud¬ 
detta scheda grafica. Sostituendola 
con una Matrox Millennium G400 
il computer funziona perfettamente 
da oltre una settimana. Esiste una 
incompatibilità tra la motherboard 
P4T e questa scheda grafica, nono¬ 
stante entrambi i componenti siano 
prodotti da Asus? 

Lettera firmata, via Internet 


> Schede grafiche con chip Sis 
305 e sistemi Pentium 4 

Sono il responsabile informatico di 
un'azienda che si occupa della ge¬ 
stione di banche dati per fini stati¬ 
stici. Abbiamo recentemente acqui¬ 
stato i componenti 
hardware necessari 
per assemblare un 
computer basato 
sul nuovo proces¬ 
sore Pentium 4 di 
Intel, allo scopo di 
valutare l'impatto 
che l'adozione di 
questa piattaforma 
avrebbe potuto 
avere nella nostra 
ditta. La configura¬ 


La scheda Asus AGP-V300C fa uso 
del chip grafico Sis 305. Si tratta di 
un prodotto di fascia economica, di 
cui probabilmente non era previsto 
l'impiego in configurazioni hardwa¬ 
re come quella descritta dal lettore. 
Il mancato funzionamento di questa 
scheda grafica è do¬ 
vuto al fatto che es¬ 
sa richiede l'alimen¬ 
tazione a 3,3 volt 
mentre la scheda 
madre P4T, confor¬ 
me alle ultime spe¬ 
cifiche per il rispar¬ 
mio energetico e per 
la gestione dell'ali¬ 
mentazione, eroga 
1,5 volt per il funzio¬ 
namento degli adat- 



►► 


195 

PC Professionale - settembre 2001 






















Tecnica & Hardware ►► 


« 


tatori grafici. L'utilizzo della 
scheda grafica AGP- 
V300C è comunque possi¬ 
bile in tutti i sistemi basati 
su processori Pentium III 
e AMD Athlon/Duron. 

Asus ha recentemente 
aggiornato la documen¬ 
tazione per evidenziare 
questa caratteristica 
della periferica. 

>Supporto Dvd per la grafica 
integrata del chipset Intel i815 

Ho recentemente aggiornato il mio 
computer sostituendo la vecchia 
scheda madre basata sul chipset In¬ 
tel 440BX con una Asus Cusl2. In 
attesa di poterlo sostituire con una 
Cpu più potente, sto continuando a 
utilizzare un Celeron a 533 MHz 
installato sulla precedente scheda 
madre. Il motivo per cui vi sto scri¬ 
vendo riguarda l'adattatore grafico 
integrato nel chipset Intel Ì815. Ho 
infatti installato i driver per utiliz¬ 
zare questo componente ma i risul¬ 
tati sono stati deludenti. Anche se 
in ambito 2D le prestazioni sono 
accettabili, nel 3D le limitazioni so¬ 
no evidenti. Sul vecchio computer 
era presente una scheda grafica 
Diamond Viper 550 (basata su chip 
grafico nVidia Tnt) che, almeno per 
quanto ho potuto verificare con le 
prime prove, mi è parsa superiore 
alla soluzione integrata. Ho prova¬ 
to a eseguire alcuni software per la 
riproduzione Dvd ma anche in que¬ 
sto caso il risultato è stato inferiore 
alle aspettative: la perdita di foto¬ 
grammi era talmente evidente da 
rendere poco fruibile la visione. Mi 
rendo conto che la Cpu non sia 
molto potente ma speravo ugual¬ 
mente di ottenere risultati migliori. 
Un altro problema si verifica quan¬ 
do il sistema passa in modalità di 
risparmio energetico e spegne il 
monitor. Se si muove il mouse (o 
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con qualsia¬ 
si altro tipo 
di input) ap¬ 
pena dopo 
che schermo è stato oscurato il si¬ 
stema si risveglia e torna a funzio¬ 
nare correttamente; se invece si la¬ 
sciano passare diversi minuti, an¬ 
che muovendo il mouse o toccando 
la tastiera il computer non riesce a 
ripristinare la normale modalità 
operativa (i Led accesi testimonia¬ 
no la regolare alimentazione del 
Pc, il problema sembra essere limi¬ 
tato alla mancata visualizzazione 
dello schermo). Esistono imposta¬ 
zioni che possono migliorare le 
prestazioni dell'adattatore grafico 
integrato nel chipset Intel Ì815 o bi¬ 
sogna accontentarsi di quello che 
passa il convento? In tal caso, a mio 
parere, questo adattatore è utilizza¬ 
bile solo nel periodo di transizione 
precedente all'acquisto di una 
scheda grafica Agp più adeguata. Il 
mancato ritorno dalla modalità a 
basso consumo energetico è dovuto 
ad un problema di compatibilità col 
il monitor (un 14 pollici di marca 
ignota) oppure esistono imposta¬ 
zioni che possono eliminare anche 
questo malfunzionamento? 

Piergiovanni Luvisotti, via Internet 

La principale differenza, a livello di 
architettura dell'hardware, tra una 
scheda grafica per bus Agp e l'adat¬ 
tatore integrato nel chipset Intel i815 
consiste nel fatto che quest'ultimo fa 
uso della memoria Ram del compu¬ 
ter per contenere il framebuffer 
(l’immagine dello schermo in forma¬ 
to digitale che viene poi convertita in 
segnali video dal RamDac), i dati per 
lo Z-buffer e le texture (nel caso di 
grafica 3D). La Ram di sistema si tro¬ 
va quindi a dover soddisfare le ri¬ 
chieste sia del processore sia dell'a¬ 
dattatore grafico, imponendo così 




| stati di attesa ad 
entrambi i com¬ 
ponenti. Inoltre, le 
memorie installate 
sulle schede grafi¬ 
che di ultima gene¬ 
razione, oltre ad es¬ 
sere generalmente di 
tipo Ddr a differenza 
delle Ram di sistema utilizzata con il 
chipset Intel Ì815, operano con velo¬ 
cità di clock molto più elevate. Que¬ 
sti due fattori contribuiscono a creare 
un gap di prestazioni difficilmente 
colmabile tra le due implementazio¬ 
ni. Per quanto riguarda l'inefficienza 
riscontrata dal lettore nella visualiz¬ 
zazione di film in formato Dvd è pos¬ 
sibile ottenere un miglioramento di 
prestazioni installando le ultime ver¬ 
sioni dei driver di Intel. L'adattatore 
grafico contenuto nel chipset Intel 
i815 infatti implementa ad hardware 
la funzione di motion compensation 
(compensazione di moto) richiesta 
per la riproduzione di video in for¬ 
mato Mpeg-2 (utilizzato per la com¬ 
pressione nei Dvd). Questa funzione 
è fornita tramite la Api (Application 
program interface, interfaccia per la 
programmazione di applicativi) Di¬ 
rectX Video Acceleration. Il supporto 
per il sistema operativo Windows 
2000 è presente a partire dalla ver¬ 
sione PV6.1 dei driver. Per Windows 
95 e 98 questa funzione è stata ag¬ 
giunta solamente a partire dalla ver¬ 
sione PV6.2. Per usufruire dell'acce¬ 
lerazione hardware è comunque ne¬ 
cessario utilizzare un software di ri- 
produzione Dvd che faccia uso delle 
estensioni DirectX Video Accelera¬ 
tion. L'aggiornamento dei driver ri¬ 
solverà anche il secondo problema, 
ossia il mancato ritorno al corretto 
funzionamento dopo il passaggio al¬ 
la modalità a basso consumo. Nei 
nuovi driver è stata infatti riscritta la 
sezione che si occupa di gestire il 
passaggio tra le modalità di sospen¬ 
sione, ibernazione e la normale mo¬ 
dalità operativa, allo scopo di elimi¬ 
nare le molte incompatibilità segna¬ 
late dagli utenti. L'ultima versione 
disponibile dei driver è numerata 
PV6.3.1 ed è scaricabile all'indirizzo 
ftp://downloa d. in tei. com/df-s up - 
port/2664/a08/win9m631. exe. 
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>Sbalzi di tensione 
e gruppo di continuità 

Ho un problema con il mio nuovo 
computer basato su processore 
AMD Athlon a 900 MHz montato in 
un case big tower con alimentatore 
da 300 watt, lettore Cd-Rom Asus 
50x, hard disk Quantum da 40 GBy¬ 
te e monitor 19 pollici Hitachi 772. 
Il problema consiste nel fatto che 
ogni volta che nel mio appartamen¬ 
to entra in funzione la lavatrice il 
Pc si riavvia e nemmeno l'installa¬ 
zione di un gruppo di continuità da 
500 VA ha risolto. 

Lorenzo Tappi, via Internet 

Alcuni elettrodomestici consumano 
molta energia elettrica. Una lava- 
biancheria utilizza una resistenza 
per riscaldare l'acqua che può arri¬ 
vare a consumare fino a 2 chilowatt. 
Nel momento in cui la resistenza 
viene accesa o spenta si verifica 
un'improvvisa variazione di carico 
nella rete elettrica, che può portare 
a condizioni di sovratensione o sot¬ 
totensione. Queste saranno avverti¬ 
te in maniera particolare se il com¬ 
puter è collegato allo stesso ramo 
della rete elettrica dal quale attinge 
energia l’elettrodomestico. Nel caso 
descritto dal lettore, il fenomeno è 
così pronunciato che la sezione di li¬ 
vellamento della tensione dell'ali- 
mentatore del Pc non è in grado di 
farvi fronte. Il fatto che la presenza 
di un gruppo di continuità non rie¬ 
sca a eliminare l’inconveniente va 
ricercato nella modalità operativa di 
questo componente. Esistono infatti 
gruppi di continuità a funzionamen¬ 
to passivo di riserva, a funziona¬ 
mento attivo di riserva e a doppia 
conversione. I primi (definiti anche 
Ups Off-Line) agiscono esclusiva- 
mente in caso di mancanza di ali¬ 
mentazione o di forti alterazioni di 
tensione che persistano per un lun¬ 
go intervallo di tempo. I gruppi a 
funzionamento attivo di riserva (no¬ 
ti anche come Ups Line-Interactive) 
eseguono controlli più sofisticati 
sulla qualità dell'energia elettrica e 
sono eventualmente in grado di ap¬ 
plicare filtri particolari per eliminare 
disturbi di linea o intervenire con 
l'alimentazione a batteria. 



Alcuni tipi di gruppi 
di continuità 
intervengono solo 
in caso di completa 
mancanza di 
energia elettrica 
lasciando 
transitare 
eventuali spurie o 
microinterruzioni. 


I gruppi di continuità a doppia con¬ 
versione (cosiddetti Ups On-Line) so¬ 
no però gli unici a garantire costan¬ 
temente una qualità dell'alimenta¬ 
zione ottimale. Infatti con questi di¬ 
spositivi la corrente elettrica in in¬ 
gresso è utilizzata per il manteni¬ 
mento della carica e l'alimentazione 
dei componenti a valle del gruppo di 
continuità avviene esclusivamente 
tramite la batteria. In base a quanto 
riferito dal lettore (il mancato inter¬ 
vento del gruppo di continuità nei 
confronti delle condizioni di sotto¬ 
tensione o microinterruzione provo¬ 
cate dall'avvio dell'elettrodomestico) 
è probabile che il dispositivo in que¬ 
stione operi secondo la modalità a 
funzionamento passivo di riserva, 
fornendo quindi protezione esclusi¬ 
vamente in caso di mancanza di 
energia. Per una più completa tratta¬ 
zione di questi argomenti rimandia¬ 
mo alla risposta "Sbalzi di tensione e 
protezione dell'hardware" pubblica¬ 
ta a pag. 234 del numero 117 (Di¬ 
cembre 2000) di Pc Professionale. 


>Corretto funzionamento di 
hardware di nuova generazione 

Dopo mesi passati a leggere riviste 
di settore, prima tra tutte la vostra, 
finalmente lo scorso mese ho deci¬ 
so di acquistare il mio primo Pc: 
processore AMD Athlon a 1,2 GHz, 
scheda madre Asus A7M266, sche¬ 
da grafica Asus V7700 Deluxe, 
scheda audio Sound Blaster Live! 
5.1, 256 MByte di memoria Ddr a 
266 MHz, hard disk IBM da 30 
GByte, modem interno Digicom, 
lettore Dvd-Rom Pioneer 105S 16x, 


masterizzatore Plextor 16xl0x40x. 
Una macchina che, stando a quanto 
scritto dalla stampa specializzata, 
avrebbe dovuto, avere caratteristi¬ 
che al di sopra di ogni sospetto. In¬ 
vece, dal giorno delPinstallazione 
effettuata da una ditta seria e com¬ 
petente della mia città, non ha mai 
voluto funzionare correttamente 
evidenziando continui blocchi in 
qualsiasi applicazione si tenti di 
utilizzare. Il centro di assistenza 
del venditore mi ha prontamente 
messo a disposizione un tecnico 
specializzato che, gratuitamente, 
ha passato intere giornate sul Pc in 
questione. 

È stato disinstallato Windows 
98SE, sostituito con Windows 
2000, aggiornato il Bios della 
scheda madre, effettuate tutte le 
modifiche possibili, ma a distanza 
di un mese il mio Pc ancora non 
funziona, si riavvia improvvisa¬ 
mente durante l'esecuzione di pro¬ 
grammi, visualizza continuamente 
schermate blu di errore: è pratica- 
mente inutilizzabile! È forse colpa 
del famigerato chip VIA presente 
sulla scheda madre? Se fosse que¬ 
sto il problema, come risolverlo 
definitivamente? Esistono soluzio¬ 
ni drastiche, anche sostituendo 
qualcosa nell'hardware? 

Leggendo il vostro numero di giu¬ 
gno 2001 mi sono reso conto che la 
maggior parte delle schede madri 
che supportano il processore Ath¬ 
lon e memorie Ddr sono equipag¬ 
giate con il già citato chip VIA, 
quindi volendo tentare tale sostitu¬ 
zione, quale mi consigliate? 

Andrea Marchetti, via Internet 
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Nell'acquisto di hardware di ultimis¬ 
sima generazione è sempre necessa¬ 
rio mettere in conto la possibilità di 
effettuare piccoli aggiustamenti per 
rendere stabile il sistema. Il numero 
elevato di produttori presenti nel 
mercato rende praticamente impos¬ 
sibile effettuare test per garantire la 
completa interoperabilità di compo¬ 
nenti e periferiche. La scheda madre 
Asus A7M266 e il chipset AMD 760 
su cui è basata sono componenti 
molto recenti e per questo motivo 
non sono da escludere incompatibi¬ 
lità ancora ignote. Nella maggior 
parte dei casi queste potranno essere 
risolte mediante aggiornamenti del 
Bios della scheda madre e del 
firmware delle periferiche, in casi 
più rari 



sara in¬ 
vece neces¬ 
sario evitare l’ac- 
__ L r coppiamento di alcu¬ 

ni componenti. Nel caso 
specifico della scheda madre 
Asus A7M266 sono stati riportati 
problemi di compatibilità con modu¬ 
li di memoria Ddr di alcuni produtto¬ 
ri che non hanno partecipato al pro¬ 
gramma di certificazione organizza¬ 
to da AMD. La descrizione del mal¬ 
funzionamento fornita dal lettore è 
pertinente ad un problema di acces¬ 
so alla memoria che spesso si mani¬ 
festa con blocchi apparentemente 
casuali e non collegati ad azioni spe¬ 
cifiche. AMD ha recentemente pub¬ 
blicato una lista sicuramente non 
esaustiva di produttori di memorie 
che operano correttamente con il 
chipset AMD 760. È possibile con¬ 
sultarla alla pagina \Nebwww.amd. 
com/devconn/ddrvalid.html. Da par¬ 
te nostra possiamo riportare che l'e¬ 
semplare di scheda madre Asus 
A7M266 provata in laboratorio ha 


funzionato correttamente con mo¬ 
duli di memoria basati su chip 
Samsung K4H280838B-TCB0. 
Un'altra origine molto comune di 
malfunzionamenti per i sistemi 
AMD va ricercata nell'alimentatore. 
È ormai accertato che sia i processo¬ 
ri AMD sia i relativi chipset sono 
particolarmente sensibili a spurie 
nell'alimentazione. Per fare fronte a 
questa problematica AMD ha pub¬ 
blicato presso il proprio sito web 
una lista di alimentatori che sono 
stati certificati per un corretto fun¬ 
zionamento con i processori Athlon 
e Duron (gli elenchi sono riportati 
alle pagine wwwl.amd.com/du- 
ron/power e wwwl.amd.com/ath¬ 
lon/power, rispettivamente per i pro¬ 
cessori Duron e Athlon). Un altro fat¬ 
tore che è bene tenere presente è 
che AMD in generale consiglia 
alimentatori da almeno 300 
watt per la propria piat¬ 
taforma hardware, mentre 
molti installatori continua¬ 
no ad equipaggiare i si¬ 
stemi con trasformatori in 
grado di erogare potenze inferio¬ 
ri. Ricordiamo infatti che il solo pro¬ 
cessore AMD Athlon può arrivare a 
consumare fino a 70 watt. Riguardo 
al timore che il malfunzionamento 
possa essere ricondotto alla presenza 
dell'integrato VIA VT82C686B sulla 
scheda madre, facciamo presente 
che questo componente nella scheda 
madre Asus A7M266 svolge la fun¬ 
zione di South Bridge, ovvero si oc¬ 
cupa esclusivamente di controllare 
gli hard disk, le porte seriali, paralle¬ 
le, e tutte le altre interfacce di siste¬ 
ma. Il malfunzionamento di questo 
integrato, come riportato nella rubri¬ 
ca delle Rispostissime a pag. 198 sul 
numero 123 (Giugno 2001) di Pc Pro¬ 
fessionale si può presentare solo nel 
caso in cui siano collegati due hard 
disk Eide che facciano uso dei proto¬ 
colli di trasferimento Ultra Ata. Rite¬ 
niamo quindi improbabile che i mal¬ 
funzionamenti descritti dal lettore 
possano essere imputati a questo 
componente. Il problema di affidabi¬ 
lità del controller Eide presente nel¬ 
l’integrato VIA 686B è stato comun¬ 
que risolto dai nuovi driver che fan¬ 
no parte della versione 4.31 del pac- 
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chetto VIA 4-in-l. Per questo motivo 
consigliamo vivamente l'installazio¬ 
ne di questo pacchetto a tutti i lettori 
in possesso di schede madri basate 
sui chipset di VIA Technologies. 


>CloneCD e masterizzatore 
Creative CD-RW Blaster 1210E 

Poco tempo fa ho acquistato un ma¬ 
sterizzatore da voi presentato nel 
confronto delle 13 unità riscrivibili 
pubblicato nel numero 121 (Aprile 
2001) di Pc Professionale. Il maste¬ 
rizzatore in questione è il modello 
Creative CD-RW Blaster 1210E, la 
nuova versione di quello da voi te¬ 
stato. Da quando l'ho acquistato sto 
cercando di farlo funzionare con il 
programma CloneCD della Elabo¬ 
rate Bytes. Sono consapevole del 
fatto che questo programma è in 
grado di funzionare esclusivamente 
con i masterizzatori che supporta¬ 
no la modalità di scrittura Raw. Du¬ 
rante l'installazione e le prove non 
vi sono stati messaggi che informa¬ 
vano di incompatibilità con le peri¬ 
feriche in mio possesso (masteriz¬ 
zatore e lettore Cd-Rom), ma nono¬ 
stante questo non sono riuscito a 
ottenerne il funzionamento. Posso 
inoltre escludere che il mancato 
funzionamento sia da ricondursi al 
programma visto che un mio amico 
lo utilizza senza problemi. Spero 
possiate fornirmi qualche informa¬ 
zione che mi sia d'aiuto nell'ottene- 
re il funzionamento della periferica 
con questo programma di masteriz¬ 
zazione. 

Andrea De Matteis, via Internet 

CloneCD è un programma di maste¬ 
rizzazione che consente la creazione 
di copie di sicurezza di Cd-Rom pro¬ 
tetti. Il programma fa uso della mo¬ 
dalità di scrittura Raw-Dao che con¬ 
sente di trasferire su Cd-R non solo i 
dati ma anche le informazioni pre¬ 
senti nei subcanali (puntatori utiliz¬ 
zati per la gestione interna del for¬ 
mato e altro ancora) del Cd-Rom ori¬ 
ginale. In modalità Raw (in italiano, 
crudo o grezzo) è inoltre possibile 
copiare blocchi di dati affetti da erro¬ 
ri. Con la modalità Cooked (in italia¬ 
no cucinato, con questa parola si in- ^ 
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Il masterizzatore 
Creative CD-RWBlaster 
1210E supporta la 
modalità di scrittura Raw- 
Dao che ne permette 
l'utilizzo con il 
programma CloneCD. È 
però necessario 
disabilitare la funzione 
Burn-Proofper ottenerne 
un corretto 
funzionamento con 
questo software. 




tende la modalità di funzionamento 
complementare a quella Raw) even¬ 
tuali errori (checksum, in italiano 
somme di controllo) presenti sul sup¬ 
porto verrebbero corretti nel disco di 
backup, permettendo così al softwa¬ 
re di distinguere la copia dall'origi¬ 
nale. Tutti i masterizzatori attual¬ 
mente in commercio of¬ 
frono la possibi¬ 
lità di scrivere un 
supporto Cd-R in 
modalità Dao (Di- 
sk-at-once, ovvero 
scrivere l'intero di¬ 
sco senza mai spe¬ 
gnere il laser) ma non 
tutti consentono l'utiliz¬ 
zo del formato Raw. Il 
masterizzatore in posses¬ 
so del lettore, come è pos¬ 
sibile verificare presso il si¬ 
to di Elaborate Bytes (pro¬ 
duttore di CloneCD) all'indi¬ 
rizzo www. elby. de/CloneCD/engli- 
sh/cdr_c.htm, è in grado di gestire la 
scrittura Raw-Dao, ma non contem¬ 
poraneamente alla tecnologia Burn- 
Proof. È quindi necessario disabilita¬ 
re la funzione che previene i proble¬ 
mi di buffer underrun quando si in¬ 
tende utilizzare il programma Clo¬ 
neCD. 



>Un nuovo bug del chipset 
VIA KT133A ? 

Sono il possessore di una scheda 
madre MicroStar MSI K7-Turbo 
equipaggiata col chip VIA 
VT82C686B (South Bridge del chi¬ 
pset VIA KT133A). Dopo aver letto 
il vostro articolo apparso nelle Ri- 
spostissime sul numero 123 (Giu¬ 
gno 2001) di Pc Professionale mi 
sono seriamente preoccupato per 
l'integrità dei miei dati ma, fortu¬ 
natamente, verificando la mia con¬ 
figurazione ho potuto constatare 
che durante la vita utile del mio Pc 
non ho mai avuto due hard disk in¬ 
stallati sui due canali Ide del con¬ 
troller VIA 686B. Pericolo scampa¬ 
to dunque! Mi sono comunque af¬ 
frettato a installare le varie patch, 
prima quella da voi suggerita me¬ 
diante il programma di utilità Wp- 
crEdit, poi la patch ufficiale distri¬ 


buita da VIA Technologies e infine 
Tultima versione del driver VIA 4- 
in-1 che contiene già al suo interno 
la correzione per il problema del 
controller VIA 686B. Quando or¬ 
mai mi sentivo sicuro della rinno¬ 
vata affidabilità del mio hardware 
ho avuto modo di leggere che in al¬ 
cune revisioni l'integrato VT8363A 
(North Bridge) del chipset VIA 
KT133A sarebbe soggetto a mal¬ 
funzionamenti. Ho già verificato 
che il North Bridge VT8363A è 
quello equipaggiato sulla mia sche¬ 
da madre MSI K7-Turbo e ho man¬ 
dato mail per richiedere informa¬ 
zioni al produttore ma non ho rice¬ 
vuto alcun riscontro. Siete in pos¬ 
sesso di maggiori informazioni su 
questo nuovo bug del chipset VIA 
KT133A? È già noto un aggiorna¬ 
mento per risolvere anche questo 
eventuale problema? 

Lettera firmata, via Internet 

La voce di un ulteriore bug del chi¬ 
pset VIA KT133A si è diffusa in se¬ 
guito all'annuncio che MicroStar In¬ 
ternational (MSI) aveva organizzato 
un programma di sostituzione di al¬ 
cune serie di schede madri MSI K7- 
Turbo, individuabili da un particola¬ 
re stepping del North Bridge VIA 
VT8363A. La rivista Chip Online 
avrebbe infatti pubblicato una nota 
secondo la quale i North Bridge 
VT8363A marcati 1EA0 oppure 
1EA4 sarebbero affetti da un proble¬ 
ma che impedirebbe di eseguire la 
procedura di warm reboot (riavvio 
del sistema a caldo) quando nel com¬ 
puter è installato un processore 
AMD Athlon con bus a 266 MHz. Per 
stessa ammissione di Chip Online il 
problema non si presenterebbe però 
con tutte le schede madri equipag¬ 
giate con queste revisioni del North 
Bridge. Un responsabile di VIA Te¬ 
chnologies ha assolutamente negato 
la possibilità che questo tipo di mal¬ 
funzionamenti siano da addebitarsi 
al chipset VIA KT133A, riferendo 
che i produttori di hardware, ma an¬ 
che molti utenti privatamente, stan¬ 
no sempre più abusando dei registri 
di configurazione del chipset nel ten¬ 
tativo di spremere al massimo le pre¬ 
stazioni della macchina. Queste ope- 
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razioni, compiute in modo indiscri¬ 
minato, possono ovviamente incide¬ 
re sulla stabilità delThardware. Il re¬ 
sponsabile di VIA Technologies ha 
inoltre dichiarato la piena disponibi¬ 
lità da parte del produttore taiwane- 
se a offrire supporto tecnico a qual¬ 
siasi utente stia riscontrando il pro¬ 
blema descritto sopra, e si è dichia¬ 
rato sicuro di poter dimostrare che il 
malfunzionamento è prodotto da im¬ 
postazioni errate e può essere elimi¬ 
nato facilmente. Nonostante queste 
rassicuranti dichiarazioni di VIA Te¬ 
chnologies, MicroStar International 
sta ugualmente offrendo la sostitu¬ 
zione gratuita delle proprie schede 
madri che montano le due revisioni 
citate. Le nuove schede madri fornite 
in sostituzione fanno uso del North 
Bridge marcato 2EA1. Purtroppo non 
siamo al corrente se le schede madri 
dotate di questa revisione dell'inte¬ 
grato VT8363A siano state importate 
anche in Italia né se sia previsto un 
programma di sostituzione gratuita 
di questi componenti anche per il 
nostro Paese. 


Revisioni degli adattatori Asus 
Slot-1 — Socket-370 

Il mio sistema, fino ad ora, era ba¬ 
sato su una scheda madre P2B. Cir¬ 
ca un anno fa aggiornai il proces¬ 
sore, sostituendo il Pentium II a 
266 MHz con un Celeron a 433 
MHz. La Cpu Celeron non era più 
disponibile nel formato Slot-1, 
quindi il negoziante mi consigliò 
l'acquisto di una scheda adattatrice 
che mi avrebbe permesso l'installa- 
zione del nuovo processore in for¬ 
mato Ppga sulla mia scheda madre. 
Mi fu proposta la scelta tra una 
scheda Asus e un'altra di produtto¬ 
re ignoto, sottolineando più volte 
la qualità del prodotto della nota 
casa taiwanese. La scelta cadde ap¬ 
punto su questa scheda che, effetti¬ 
vamente, ha funzionato corretta- 
mente fino ad oggi. Recentemente 
ho acquistato sul mercato dell'usa¬ 
to una scheda madre Asus P3V4X e 
vi ho installato la mia scheda adat¬ 
tatrice Asus S370 con il Celeron 
utilizzato in precedenza con l'altra 
scheda madre. Anche in questa 
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Nota: tutta la serie di adattatori Asus 53 70 non sono dotati di regolatori di tensione autonomi. Sì= • 

La scheda madre deve quindi essere in grado di fornire la tensione adeguata per il tipo di Cpu che si intende utilizzare. No= Q 


nuova configurazione la scheda 
adattatrice ha funzionato corretta- 
mente, fino a quando ho tentato di 
aggiornare la Cpu con un Pentium 
III a 733 MHz (anch'esso usato e 
acquistato a buon prezzo). Il pro¬ 
cessore in questione infatti non 
vuole funzionare nonostante il ma¬ 
nuale della scheda madre Asus 
P3V4X confermi in più punti la 
compatibilità tra i due componenti 
hardware. Quando installo la nuo¬ 
va Cpu lo schermo del Pc rimane 
nero, e anche tutte le altre periferi¬ 
che non danno segno di vita. Il pro¬ 
cessore è stato installato nuova¬ 
mente, per prova, nel computer 
della persona che me lo ha vendu¬ 
to, e ha funzionato in modo impec¬ 
cabile. Il mio negoziante dice che 
gli hanno riportato che la suddetta 
scheda adattatrice non è compatibi¬ 
le con le schede madri basate su 
chipset VIA e mi ha consigliato, ov¬ 
viamente, di acquistarne una nuo¬ 
va. Vi sto scrivendo nella speranza 
che voi possiate chiarirmi l'origine 
di questa incompatibilità. Mi sem¬ 
bra impossibile che Asus produca 
una scheda adattatrice che non fun¬ 
ziona con altri prodotti della stessa 
casa! Allo stesso modo, quando ho 
proceduto all'acquisto di questa 
scheda, preferendola al prodotto 
smarcato, mi ponevo proprio l'o¬ 
biettivo di avere un prodotto che 
potesse servirmi in maniera affida¬ 
bile nel tempo: speranza che, alme¬ 
no per ora, è stata disattesa. 

Giancarlo Mansardati, via Internet 


La scheda Asus S370 è stata pro¬ 
dotta in molte versioni. Gli aggior¬ 
namenti sono stati necessari per di¬ 
versi motivi, a partire dall’introdu¬ 
zione dei processori con Fsb (Front 
side bus) a 133 MHz, fino al pas¬ 
saggio dal formato Ppga a quello 
Fc-Pga. Molti di questi cambia¬ 
menti non sono correzioni dovute 
ad una cattiva progettazione da 
parte di Asus ma semplicemente 
all'introduzione di nuovi processori 
precedentemente non disponibili 
sul mercato. Le diverse versioni so¬ 
no identificabili dalla serigrafia 
presente sul circuito stampato. So¬ 
no state prodotte inizialmente tre 
versioni: S370, S370-D e S370-L. La 
prima si differenzia dalle altre due 
per la mancanza del sensore di 
temperatura per la Cpu e per il fat¬ 
to di non offrire il supporto alla mo¬ 
dalità multiprocessore con i proces¬ 
sori Celeron Ppga. Questi tre adat¬ 
tatori sono stati progettati esclusi¬ 
vamente per interfacciare i proces¬ 
sori in formato Ppga ma non sono 
adatti per l'utilizzo con i nuovi pro¬ 
cessori con core Coppermine, per i 
quali è stato adottato il nuovo invo¬ 
lucro Fc-Pga. Quest'ultimo, sebbe¬ 
ne meccanicamente compatibile 
con lo zoccolo S370, apporta delle 
sostanziali modifiche ad alcuni pie¬ 
dini dell'integrato rendendo impos¬ 
sibile l'inserimento in schede che 
non supportino esplicitamente 
questo tipo di processore. Per una 
trattazione completa delle differen¬ 
ze tra la piedinatura dei processori 


in formato Ppga e Fc-Pga riman¬ 
diamo alla risposta "Abit BP6 e gli 
adattatori Fc-Pga" apparsa sul nu¬ 
mero di Giugno 2000 (n. Ili) di Pc 
Professionale. In seguito all'intro¬ 
duzione delle nuove Cpu con core 
Coppermine Asus ha aggiornato i 
propri adattatori da Slot-1 a 
Socket-370 introducendo tre nuovi 
modelli: S370-L, S370-133 e S370- 
DL, che sono in grado di supporta¬ 
re la piedinatura Fc-Pga e il Fsb a 
133 MHz. 

I modelli S370-L e S370-133 non 
sono però dichiarati compatibili 
con le schede madri basate su chi¬ 
pset VIA, mentre il modello S370- 
DL, oltre a ripristinare questa com¬ 
patibilità, offre il supporto neces¬ 
sario per consentire l’installazione 
di processori Pentium III Fc-Pga in 
macchine biprocessore. L'incom¬ 
patibilità riscontrata dal lettore po¬ 
trebbe quindi dipendere sia dal 
fatto che l'adattatore S370 in suo 
possesso non è in grado di suppor¬ 
tare i processori con piedinatura 
Fc-Pga (S370, S370-D e S370-L), 
sia dalla possibile incompatibilità 
tra i modelli S370-L e S370-133 
con le schede madri basate su chi¬ 
pset VIA. Riportiamo in tabella la 
lista completa delle funzionalità 
offerte dai vari modelli di scheda 
adattatrice S370, con le relative re¬ 
visioni del circuito stampato, in 
modo che il lettore possa determi¬ 
nare la versione del proprio adat¬ 
tatore e decidere se procedere a 
un nuovo acquisto o meno. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


Il programma di utilità 
WinSfv crea archivi di 
codici Crcperla verifica 
dell’integrità dei file. 
L'in terfaccia grafica del 
programma è ben 
strutturata e consente di 
apprenderne rapidamente 
il funzionamento. 


> Affidabilità dei dati archiviati 
su supporto Cd-R 

Circa un anno fa ho acquistato un 
masterizzatore 8x4x32x di marca 
sconosciuta. Ho utilizzato l'unità 
apparentemente senza problemi, 
incidendo Cd-R in tutti i formati 
ed eseguendo periodicamente il 
backup del disco fisso creando file 
immagine con il programma Drive 
Image di PowerQuest. Quando per 
la prima volta ho dovuto ripristi¬ 
nare il sistema dopo un improvvi¬ 
so crash dell'hard disk, mi sono 
trovato nell'impossibilità di rileg¬ 
gere alcuni dei Cd-R su cui avevo 
salvato l'ultimo backup aggiorna¬ 
to. Ho tentato in tutti i modi, rileg¬ 
gendo i dischi con il drive Cd- 
Rom, con lo stesso masterizzatore, 
con il lettore di Cd-Rom del com¬ 
puter portatile, ma non c'è stato 
niente da fare. Mi è stato fatto no¬ 
tare che il problema potrebbe es¬ 
sersi verificato a causa di supporti 
Cd-R inaffidabili, anche se crede¬ 
vo che questo tipo di inconvenien¬ 
te sarebbe stato segnalato diretta- 
mente dal masterizzatore o dal 
programma di scrittura durante la 
registrazione dei dati. Vorrei chie¬ 
dervi se esiste qualche tipo di con¬ 
trollo sui dati che vengono incisi 
sui dischi Cd-R o se la scrittura av¬ 
viene alla cieca. È ragionevole uti¬ 
lizzare i masterizzatori come peri¬ 
feriche per eseguire copie di sicu¬ 
rezza del disco fisso? 

Lettera firmata, via Internet 

Nelle pagine della Posta tecnica ab¬ 
biamo più volte messo in guardia i 
lettori sui problemi di compatibilità 
tra masterizzatori e supporti Cd-R di 
produzione diversa. L'incompatibi¬ 
lità può infatti presentarsi in modo 
evidente quando il masterizzatore 
restituisce un errore al momento di 


eseguire la calibrazione della po¬ 
tenza del laser (per esempio, se il 
Cd-R richiede una potenza del laser 
superiore a quella erogabile dal 
pick-up del Cd-recorder). In alcuni 
casi però la procedura di calibrazio¬ 
ne può essere completata anche 
senza raggiungere un’impostazione 
che permette un uso affidabile del 
supporto. In questo caso, il maste¬ 
rizzatore porta a termine la scrittura 
del Cd-R ma i dati potrebbero non 
essere leggibili in tutto o in parte. 

È per questo motivo che sono state 
messe a punto tecniche avanzate 
per la calibrazione tra cui ricordia¬ 
mo Running Opc, Thermo-Balanced 
Writing e così via. È comunque un 
dato di fatto che l'affidabilità dei da¬ 
ti incisi su Cd-R si basa principal¬ 
mente sui codici di correzione del¬ 
l’errore, dando quindi per scontato 
che nelle operazioni di lettura e 
scrittura saranno introdotti un certo 
numero di errori. Ovviamente, mi¬ 
nore sarà la percentuale d’errore, 
maggiore l’affidabilità dei dati me¬ 
morizzati sul supporto. 

I produttori di software sono stati 
sensibilizzati al problema e hanno 
iniziato a introdurre nei software di 
masterizzazione alcune funzionalità 
che limitano il rischio di ritrovarsi 
con dischi illeggibili. Per esempio, 
Nero Burning Rom, dalla versione 
5.5 prevede la possibilità di con- 
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Dalla versione 5.5, Nero 
Burning Rom ha introdotto la 
funzione di verifica dei dati, ma 
solo per i Cd-R registrati in 
formato Iso. 


frontare, dopo un'operazione di 
scrittura, i dati presenti sul supporto 
Cd-R con gli originali. 

L’unico appunto che ci sentiamo di 
muovere è che la verifica è eseguita 
con il masterizzatore stesso, causan¬ 
do l’usura del pick-up laser, mentre 
sarebbe stato preferibile effettuarla 
con il lettore di Cd-Rom. Inoltre, il 
metodo di verifica implementato in 
Nero Burning Rom 5.5 consente di 
gestire esclusivamente i Cd-R scrit¬ 
ti in formato Iso. Non è possibile ve¬ 
rificare l’affidabilità dei dati incisi 
su un supporto Cd-Audio, Cd-Extra, 
Hfs o altri formati, in quanto la veri¬ 
fica avviene a livello di file. La veri¬ 
fica di scrittura ha anche un altro li¬ 
mite: è in grado di controllare l'affi¬ 
dabilità dei dati quando il supporto 
è inciso ma non permette di fare al¬ 
cuna considerazione riguardo ad un 
eventuale decadimento durante l’u¬ 
tilizzo del supporto. L'ideale sareb¬ 
be poter stimare il livello del degra¬ 
do, in modo da poter copiare su un 
nuovo supporto i dati prima che 
questi diventino inaccessibili. 

Ciò si può però ottenere utilizzando 
il programma di utilità WinSfv (sca¬ 
ricabile alla pagina Web http://tfar- 
chive. com/winsfv/winsfv.html ), 
uno strumento per la creazione di 
archivi di Crc (Cyclic redundancy 
check, termine con cui si definisco¬ 
no i codici che consentono di verifi¬ 
care che il contenuto di un file 
non sia cambiato rispetto a 
quando il codice è stato gene¬ 
rato). Creando un file che con¬ 
tiene i Crc dell'intero albero di 
directory di quanto andremo a 
masterizzare, e includendo 
questo file nel Cd-R, saremo in 
ogni momento in grado di veri¬ 
ficare se il degrado di affidabi¬ 
lità del supporto Cd-R stia ri¬ 
schiando di rendere illeggibili 
alcune delle informazioni ed 
eventualmente prendere le do¬ 
vute contromisure. Esistono in¬ 
fine alcune problematiche par¬ 
ticolari riguardo all’usura del 
supporto Cd-R. 

Anche se i vari materiali utilizzati 
per la produzione dello strato da in¬ 
cidere vantano una longevità più 
che confortante (per alcuni materia¬ 
li si parla di oltre 150 anni) bisogna 
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sempre considerare che questo va¬ 
lore è stato stimato mediante pro¬ 
cessi che simulano l'invecchiamen¬ 
to in modo rapido. Inoltre, la mag¬ 
gior parte dei supporti Cd-R è sen¬ 
sibile, oltre ai graffi e alle abrasioni, 
anche alle radiazioni ultraviolette. 
Per questo motivo un Cd-R diretta- 
mente esposto alla luce solare può 
diventare illeggibile anche dopo un 
breve periodo di tempo. L'unico ma¬ 
teriale utilizzato per la produzione 
dei Cd-R che il produttore dichiara 
immune dai raggi UV è il MetalAzo 
dei dischi Verbatim. 


> Problemi nella gestione 
dell’audio Wdm in Windows 98SE 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus Cusl2 con 
audio on-board, processore Pen¬ 
tium III a 933 MHz, 128 MByte di 
Ram Pc-133, hard disk Samsung da 
8,4 GByte, scheda grafica Tnt2 con 
16 MByte di memoria video, letto¬ 
re Cd-Rom Asus S-400A, il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
98SE. Il problema si manifesta con 
programmi che facciano un uso in¬ 
tensivo dell'audio integrato della 
scheda madre. Mentre lavoro di 
solito ascolto musica in formato 
Mp3 ma questo rende il sistema 
operativo instabile, con frequenti 
blocchi della macchina. Ho prova¬ 
to a cambiare diversi programmi 
di riproduzione Mp3 senza cam¬ 
biamenti apprezzabili. La stessa 
condizione di instabilità si manife¬ 
sta anche attivando salvaschermi 
con contenuto sonoro. Un altro 
problema che ho constatato è l'im- 
possibilità di utilizzare un mi¬ 
crofono per il riconoscimento vo¬ 
cale da collegare alla porta Usb: 
qualsiasi tentativo 
di registrazione 
genera solo rumo¬ 
re di fondo. Inutile 
dire che ho aggior¬ 
nato tutti i driver 
dei vari componen¬ 
ti hardware all'ulti¬ 


ma versione disponibile ma ciò 
non ha portato alcun giovamento. 

Alessandro Baldassarri, via Internet 

L'impossibilità di utilizzare un mi¬ 
crofono sulla connessione Usb ci in¬ 
duce a pensare che il problema sia 
dovuto a malfunzionamenti della 
gestione audio Wdm ( Windows Dri¬ 
ver Model) di Windows 98SE. Alcu¬ 
ni utenti avevano già riportato mal¬ 
funzionamenti abbastanza generici 
in seguito a un uso intensivo del¬ 
l'audio con il sistema operativo 
Windows 98SE. 

Tra i problemi più frequenti la per¬ 
dita dell'orario da parte dell'orolo¬ 
gio di sistema, l'avanzamento a 
scatti del mouse, il blocco della 
macchina per intervalli di diversi 
secondi, ritardi di uno o due secondi 
nell'esecuzione dei comandi inviati 
mediante clic del mouse e altri an¬ 
cora. I sintomi si aggravano man 
mano che si continua a far uso della 
riproduzione audio, fino a portare 
agli schermi blu di errore o al blocco 
totale del sistema. Microsoft, dopo 
aver investigato sul problema, ha ri¬ 
conosciuto la presenza di alcune 
problematiche all'interno del siste¬ 
ma di gestione audio Wdm di Win¬ 
dows 98SE e ha messo a punto un 
aggiornamento per risolvere il mal¬ 
funzionamento. L'operazione consi¬ 
ste nella sostituzione dei file 
KMixer.sys, PortCls.sys, Usb Au¬ 
dio.sys e WdmAud.sys presenti 
nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\Drivers. Il file WdmAud.sys 
è il componente fondamentale, la 
versione originale è datata 23/04/99 
alle ore 22:22. Le nuove versioni di 
questi file sono identificate dalle 
informazioni riportate in tabella. 
L'aggiornamento deve essere ri¬ 


chiesto al servizio di supporto tecni¬ 
co di Microsoft, citando il codice ar¬ 
ticolo Q242937 della Microsoft 
Knowledge Base. Con l'installazio¬ 
ne della patch sono contestualmen¬ 
te eliminati alcuni altri problemi le¬ 
gati alla gestione avanzata dell'ali¬ 
mentazione e alla transizione delle 
periferiche di riproduzione audio 
tra la normale modalità operativa e 
la modalità a basso consumo ener¬ 
getico. È stata inoltre riscritta la ge¬ 
stione dei buffer per le funzionalità 
DirectMusic in modo da cercare di 
garantire un flusso ininterrotto di 
dati per la riproduzione audio. 

> Modi grafici ad alta 
risoluzione e Windows 2000 

Con l'uscita dei primi aggiorna¬ 
menti speravo che Windows 2000 
sarebbe finalmente diventato una 
vera alternativa ai sistemi operativi 
orientati all'utenza consumer. Que¬ 
sta speranza è stata finora disatte¬ 
sa. Ho infatti tentato l'installazione 
sulla mia macchina di Windows 
2000 al posto del precedente Win¬ 
dows 98SE ma il risultato finale è 
stato veramente deludente. In par¬ 
ticolare, mi trovo nell'impossibilità 
di utilizzare i modi grafici ad alta 
risoluzione che non sono disponi¬ 
bili tra le impostazioni. Dato che 
utilizzo il computer per applicazio¬ 
ni grafiche e di fotoritocco, questa 
limitazione è per me inaccettabile. 
La configurazione del mio compu¬ 
ter è la seguente: scheda madre 
Asus A7V, processore AMD Athlon 
a 900 MHz, 256 MByte di Ram, 
scheda grafica GeForce2 MX, mo¬ 
nitor LG 995FT da 19 pollici. Come 
potete notare sia il monitor sia la 
scheda grafica sono di buona qua¬ 
lità e dovrebbero offrire ottime 
prestazioni, mentre con Windows 
2000 la massima risoluzione che 
sono riuscito a utilizzare è stata un 
misero 800x600. Trovo scandaloso 
che problemi così evi¬ 
denti di questo sistema 
operativo non siano 
stati immediatamente 
eliminati con i primi 
due Service Pack. 

Lettera firmata, 
via Internet 


Data 

Tempo 

Versione 

Dimensione 

Nome file 

3/21/2000 

8:34:03pm 

4.10.2223 

137.312 

Kmixer.sys 

3/21/2000 

8:34:03pm 

4.10.2223 

169.376 

PortcIs.sys 

3/21/2000 

8:34:04pm 

4.10.2224 

41.568 

Usbaudio.sys 

3/21/2000 

8:34:04pm 

4.10.2225 

69.120 

Wdmaud.sys 
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Microsoft ha effettivamente inseri¬ 
to nella Knowledge Base un artico¬ 
lo che descrive l'anomalia riportata 
dal lettore. Il problema è riconduci¬ 
bile al cosiddetto pruning mode 
(modalità di potatura o sfoltimento) 
utilizzato da Windows 2000 per 
creare una lista di modi grafici ge¬ 
nerabili dalla scheda video e con¬ 
temporaneamente compatibili con 
le capacità di visualizzazione del 
monitor. Le schede grafiche attual¬ 
mente in commercio sono solita¬ 
mente in grado di generare imma¬ 
gini ad altissima risoluzione e con 
frequenze di refresh elevate, spes¬ 
so superiori alle capacità di visua¬ 
lizzazione di molti monitor. Proprio 
per non danneggiare gli avvolgi¬ 
menti elettrici del cinescopio è as¬ 
solutamente necessario evitare ri¬ 
soluzioni e refresh imprevisti in fa¬ 
se di progettazione. Tuttavia, una 
scorretta identificazione del moni¬ 
tor da parte del sistema operativo 
può ridurre il numero delle moda¬ 
lità grafiche disponibili. Per correg¬ 
gere l’errore, il primo passo consi¬ 
ste nel verificare se il driver utiliz¬ 
zato rispecchi le effettive caratteri¬ 
stiche dell'hardware. Si può proce¬ 
dere nel modo se¬ 
guente: dal Pan¬ 
nello di Controllo 
fare doppio clic 
sull’icona Scher¬ 
mo, selezionare il 
segnalibro Impo¬ 
stazioni e fare clic 
sul pulsante Avan¬ 
zate. La scheda 
Monitor indica il 
dispositivo di out¬ 
put attualmente 
utilizzato. Se 
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quello riportato fosse diverso da 
quello effettivamente in uso è ne¬ 
cessario aggiornare il driver: fare 
clic su Proprietà, selezionare il se¬ 
gnalibro Driver, fare clic sul pul¬ 
sante Aggiorna driver. Avviata la 
procedura guidata, fare clic sul 
pulsante Avanti e spuntare la voce 
Visualizza un elenco di driver noti 
per questa periferica per scegliere 
un driver specifico, quindi mettere 
il segno di spunta su Mostra tutto 
l’hardware della classe della peri¬ 
ferica. Dall’elenco completo dei 
monitor supportati dal sistema 
operativo cercate il modello corret¬ 
to; se non fosse presente, è neces¬ 
sario selezionare uno dei monitor 
standard in base alle caratteristi¬ 
che tecniche del prodotto oppure 
installare i driver forniti dal pro¬ 
duttore. 

Per maggiore sicurezza, un'altra 
verifica consiste nel controllare che 
la scheda grafica sia stata corretta- 
mente identificata: dall'applet 
Schermo del Pannello di Controllo 
selezionare il segnalibro Imposta¬ 
zioni, fare clic sul pulsante Avan¬ 
zate e puntare sul segnalibro Sche¬ 
da. L'adattatore grafico in uso è vi¬ 
sualizzata nella sezione Tipo di 
scheda. Facendo clic su Elenca mo¬ 
dalità sarà visualizzata una lista 
completa delle funzionalità della 
scheda grafica. 

Anche se due schede video di pro¬ 
duttori diversi fossero basate sullo 
stesso chip grafico, la presenza di 
componenti particolari, come Ram- 
dac di differente qualità o memoria 
di diversa frequenza, potrebbe in¬ 
fluire sulla massima risoluzione e 
frequenza di refresh supportate 
nonché su altre funzioni. È quindi 
sempre preferibile utilizzare il dri¬ 
ver specifico fornito dal produttore 
invece dei driver generici integrati 
nel sistema operativo. 


> Rapporto tra memoria Ram 
e dimensione del file di scambio 

Vorrei porvi una domanda in me¬ 
rito al file di swap dei sistemi ope¬ 
rativi, premettendo che sono un 


utente di Windows NT 4.0 e di 
Windows 9x. È noto che impostan¬ 
do una dimensione fissa per il file 
di swap, le prestazioni complessi¬ 
ve migliorano, poiché il sistema 
non deve perdere tempo ad au¬ 
mentare o diminuire dinamica- 
mente le dimensioni del suddetto 
file. Un'altra regola consiste nel- 
l'aumentare la dimensione del file 
di swap man mano che si aumenta 
la Ram di sistema. Ed è questo il 
punto che io non ho ben compre¬ 
so: aumentando la Ram fisica, il si¬ 
stema operativo dovrebbe avere 
un minor bisogno di utilizzare il 
file di swap su hard disk, mentre 
questa necessità dovrebbe aumen¬ 
tare nel caso vi sia poca Ram in¬ 
stallata (almeno secondo logica). 
Perché invece si opera nel modo 
opposto? Servendomi del Task 
Manager di Windows NT, ho avuto 
conferma di quanto esposto sopra, 
accertando che, con una maggiore 
quantità di Ram installata, il ricor¬ 
so al file di swap da parte del si¬ 
stema operativo è meno frequente. 

Gherardo Casale, via Internet 

Il file di swap o file di scambio è 
parte integrante di un meccanismo 
del sistema operativo noto con il 
nome di memoria virtuale, in cui 
una porzione del disco fisso è uti¬ 
lizzata per simulare un'espansione 
della memoria Ram. Negli anni '90 
il costo della Ram era molto eleva¬ 
to e solo un numero limitato di 
utenti poteva permettersi di equi¬ 
paggiare il proprio computer con 
la quantità effettivamente neces¬ 
saria. Per questo motivo la gestio¬ 
ne della memoria virtuale, dappri¬ 
ma creata per i grandi server Unix 
e VMS fu adottata anche dai siste¬ 
mi operativi di Microsoft. Il mecca¬ 
nismo di funzionamento, a grandi 
linee, consiste nel tenere una co¬ 
pia della memoria Ram in un file 
sull’hard disk; una volta compiuta 
questa operazione è possibile libe¬ 
rare le porzioni di Ram fisica non 
utilizzate dall'applicazione in ese¬ 
cuzione. Ciò permette all'applica¬ 
tivo stesso di avere a disposizione 
la massima quantità di memoria 
possibile. Quando, attraverso il 
multitasking, si passa ad eseguire ►► 


208 

PC Professionale - settembre 2001 
































Tecnica & Software ►► 



un'altra applicazione, le porzioni 
di memoria modificate vengono 
aggiornate all'interno del file di 
swap e poi sono scambiate (da cui 
il termine swap, in italiano scam¬ 
bio) all'interno della memoria fisi¬ 
ca con le porzioni dedicate alla 
nuova applicazione che ha quindi 
a sua volta l'intera Ram a disposi¬ 
zione. Questo meccanismo per¬ 
mette di portare a termine elabora¬ 
zioni che altrimenti non potrebbe¬ 
ro essere eseguite per mancanza di 
memoria, ma ha ovviamente un 
forte impatto sulle prestazioni del¬ 
la macchina. 

La banda di trasferimento dati del¬ 
l'hard disk viene impegnata per 
una percentuale rilevante, rallen¬ 
tando notevolmente le applicazio¬ 
ni che facciano uso dell'unità. Inol¬ 
tre, è facile intuire che il processo¬ 
re si troverà spesso a dover atten¬ 
dere che i dati di due applicazioni 
diverse vengano scambiati attra¬ 
verso la memoria virtuale prima di 
poter continuare l'elaborazione, 
creando così tempi morti. Questo 
meccanismo entra in funzione solo 
se un’applicazione richiede l'allo¬ 
cazione di una quantità di memo¬ 
ria non disponibile: equipaggiando 
il computer con una quantità di 
memoria adeguata, i dati e gli ese¬ 
guibili delle varie applicazioni 
possono rimanere contemporanea¬ 
mente in memoria. È quindi corret¬ 
ta l’affermazione del lettore secon¬ 
do cui aumentando la memoria 
Ram si diminuisce la probabilità di 
ricorrere al file di swap e conse¬ 
guentemente migliorano le presta¬ 
zioni. Aumentando la quantità di 
Ram presente nel computer è però 
necessario accrescere la dimensio¬ 
ne del file di swap (se si è deciso di 
disabilitare il meccanismo del si¬ 
stema operativo che ne consente il 
ridimensionamento automatico du¬ 
rante le fasi di elaborazione). Ciò è 


In relazione all'articolo “skyDSL, Internet supervelo¬ 
ce secondo la proposta di Teles" apparso nell'ultimo 
numero di PC Professionale, l'azienda ci segnala che 
il distributore per l'Italia dei propri servizi è Eliosat 
(www.eliosat.it). I prezzi applicati sono pertanto di¬ 
versi da quanto segnalato, quelli corretti li trovate nel¬ 
l'articolo centrale di questo numero della rivista. 




dovuto al fatto che, nel momento 
in cui si imposta questo parametro 
è necessario prevedere i casi estre¬ 
mi che possono verificarsi durante 
l'utilizzo del computer. Una mag¬ 
giore quantità di Ram comporta in¬ 
fatti un aumento delle dimensioni 
del file contenente le informazioni 
per consentire lo "scambio" tra le 
applicazioni. Per questo motivo in 
genere si consiglia, se si desidera 
fissare la dimensione del file di 
swap, di impostare questo parame¬ 
tro al doppio della memoria Ram 
installata nel personal computer. 
La scelta di questo valore è dovuta 
sia a considerazioni di carattere 
prestazionale sia all'esperienza 
pratica. Infatti, se ci si trovasse ad 
utilizzare un file di scambio di 
grandezza superiore al doppio del¬ 
la memoria fisica le prestazioni de¬ 
graderebbero in modo tale da ren¬ 
dere inaccettabile la velocità di 
elaborazione. 

Nello stesso tempo, con una di¬ 
mensione inferiore si rischierebbe, 
durante le elaborazioni più inten¬ 
se, di vedere frequentemente il no¬ 
to errore che informa che "la me¬ 
moria virtuale è esaurita" con con¬ 
seguente chiusura dell'applicazio¬ 
ne. Vogliamo anche fare una pre¬ 
cisazione a proposito dell'afferma¬ 
zione del lettore secondo cui il ri¬ 
dimensionamento automatico del 
file di swap inciderebbe negativa- 
mente sulle prestazioni della mac¬ 
china: la variazione della lunghez¬ 
za del file di swap di per sé non in¬ 
fluisce sulle prestazioni. 

La problematica è invece da ricol¬ 
legarsi alla frammentazione del- 
l'hard disk. Il computer durante 
l'elaborazione utilizza continua- 
mente il file di swap ed è quindi 
fondamentale per limitare il degra¬ 
do delle prestazioni che l'accesso 
alle informazioni contenute in 
questo file sia il più rapido possibi¬ 
le. È possibile ottenere questo sco¬ 
po facendo in modo che il file sia 
memorizzato sull'hard disk in bloc¬ 
chi numerati in sequenza. Con 
questa configurazione dei dati si 
ottiene la massima velocità di ac¬ 
cesso. Con un file di swap fram¬ 
mentato, al tempo normalmente 
necessario per il recupero dei dati 


è necessario aggiungere il seek ti- 
me (tempo di ricerca). Fissando la 
dimensione del file di swap è pos¬ 
sibile assicurarsi che questo venga 
memorizzato in modo sequenziale, 
minimizzando così il degrado del¬ 
le prestazioni. Concludiamo ricor¬ 
dando a chi volesse cambiare l'im¬ 
postazione della gestione del file 
di swap che fissando la dimensio¬ 
ne si avrà costantemente una oc¬ 
cupazione dell'hard disk pari alla 
dimensione scelta. Questo comun¬ 
que non dovrebbe costituire un 
grave problema con le capacità di 
archiviazione degli hard disk at¬ 
tualmente in commercio e contri¬ 
buisce inoltre a prevenire i blocchi 
di sistema che possono presentarsi 
quando (con l'impostazione di ridi¬ 
mensionamento automatico del fi¬ 
le di swap) il sistema operativo 
tenta di creare una quantità di me¬ 
moria virtuale superiore allo spa¬ 
zio libero sull’hard disk. 


> Roxio Easy Cd Creator e il 
driver Intel Ultra Ata Storage 


Utilizzando il Cd-Rom "Ottimiz¬ 
zare il Pc" allegato al numero di 
Febbraio 2001 (n. 119) di Pc Pro¬ 
fessionale ho tentato di aggiorna¬ 
re molti dei driver di periferica 
della mia configurazione hardwa¬ 
re. In tutti i casi, all'infuori di 
uno, l'installazione è andata a 
buon fine: tentando l'installazio¬ 
ne del driver Intel Ultra Ata Sto¬ 
rage l'operazione si interrompe a 
metà con il tipico schermo blu di 
errore di Windows. In seguito a 
questo errore, al successivo riav¬ 
vio, il sistema ha riportato il mes¬ 
saggio di errore Inaccessible Boot 
Device (Dispositivo di avvio inac¬ 
cessibile) impedendo quindi di 
arrivare al desktop. Sapendo che 
gli aggiornamenti di driver pos¬ 
sono portare a problemi di questo 
tipo avevo creato una immagine 
dell'hard disk mediante l'utilità 
Drive Image della Powerquest e 
ho così potuto tornare a utilizzare 
il computer, anche se tutti gli altri 
aggiornamenti precedenti (com¬ 
pletati con successo) sono stati 
persi. Vi è noto qualche motivo 
per cui si possa presentare questo 
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errore durante l'installazione del 
driver Intel Ultra Ata Storage? 

Antonello Mastrandrea, via Internet 

Sul sito di Roxio è recentemente 
apparsa una nota che comunicava 
agli utenti di Easy Cd Creator la 
possibilità di problemi durante l'in¬ 
stallazione del driver Intel Ultra 
Ata Storage. Il problema si presen¬ 
terebbe con le versioni precedenti 
alla 4.02e. Per questo motivo è ne¬ 
cessario aggiornare Easy Cd Crea¬ 
tor a questa versione (o successive) 
prima di procedere all'installazione 
del driver Intel Ultra Ata Storage. Il 
file di aggiornamento è reperibile 
presso il sito di Roxio all'indirizzo 
www.roxio.com/en/support/ecdc/e 
cdcupdates.jhtml. Sono disponibili 
aggiornamenti alla versione 4.0.5 
sia per Easy Cd Creator Deluxe 4.0 
e 4.01, sia per la versione Oem del 
software, solitamente fornita in ab¬ 
binamento al masterizzatore. L’ag¬ 


giornamento avviene mediante 
due archivi: il primo porta il pro¬ 
gramma alla versione 4.02, quindi 
con un ulteriore aggiornamento si 
passa alla versione 4.0.5. Consi¬ 
gliamo di leggere con cura i file di 
testo che spiegano in modo detta¬ 
gliato l'operazione. 

Intel, da parte sua, ha pubblicato 
sul proprio sito Web una pagina 
dove informa gli utenti di questa 
incompatibilità, aggiungendo che 
dalla loro investigazione risulta che 
il problema non è dovuto alla por¬ 
zione di codice eseguibile svilup¬ 
pata da loro. 

> Explorer ha causato 
un errore in NavShell.DII 

Scrivo questa mail nella speranza 
che possiate aiutarmi a eliminare 
un errore che si sta presentando 
con una frequenza tale da render¬ 
mi quasi impossibile l'utilizzo del 


personal computer. L'errore si pre¬ 
senta con la classica finestra di 
Windows in cui è possibile legge¬ 
re che Explorer ha causato un er¬ 
rore in Navshell.dll e che verrà 
chiuso. Questo errore sembra in¬ 
dipendente da qualsiasi applica¬ 
zione io stia utilizzando e si può 
presentare sia quando il computer 
sta eseguendo applicazioni più in¬ 
tensive sia mentre è attivo esclusi¬ 
vamente il salvaschermo. Provan¬ 
do a disinstallare una per una le 
varie applicazioni presenti sulla 
mia macchina mi sembra di aver 
ricondotto il problema al Norton 
Anti-Virus. Infatti eliminando il 
programma di utilità gli errori so¬ 
no spariti. Questa soluzione ovvia¬ 
mente non mi soddisfa in quanto, 
da utente assiduo di Internet, ri¬ 
tengo che la protezione contro i 
virus sia fondamentale per preve¬ 
nire problemi al computer. Aven¬ 
do inoltre appena acquistato il 
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software in questione, vorrei evi¬ 
tare di dover spendere di nuovo 
denaro per un altro programma. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
stato già riportato al supporto tecni¬ 
co di Symantec, il produttore di 
Norton Anti-Virus, ma non è ancora 
stato pubblicato un aggiornamento 
per risolvere il problema. Per ora il 
consiglio di Symantec consiste nel 
rimuovere la voce Scan with Norton 
AntiVirus dal menu contestuale vi¬ 
sualizzato alla pressione del tasto 
destro del mouse sull'icona di un fi¬ 
le o di una cartella. Questa modifi¬ 
ca, che sembrerebbe efficace, elimi¬ 
na la possibilità di lanciare la scan¬ 
sione anti-virus in Explorer attra¬ 
verso questa scorciatoia, ma non in¬ 
tacca la normale procedura di scan¬ 
sione eseguibile dai menu del pro¬ 
gramma. Questa soluzione tempo¬ 
ranea non è considerata soddisfa¬ 
cente dal supporto tecnico di Sy¬ 
mantec che continuerà a investiga¬ 
re e offrirà appena possibile un ag¬ 
giornamento diretto all'eliminazio¬ 
ne del problema. Per rimuovere la 
scorciatoia dal menu contestuale è 
necessario modificare il Registro di 
configurazione. Valgono quindi le 
usuali raccomandazioni sull'esegui- 
re una copia di sicurezza del Regi¬ 
stro prima di apportarvi modifiche, 
in modo da poterne effettuare il ri¬ 
pristino in caso di necessità. Ci sono 
due modi per eliminare l'integrazio¬ 


ne in Explorer della voce Scan with 
Norton AntiVirus. Il primo consiste 
in una modifica non reversibile, il 
secondo lascia la possibilità di riat¬ 
tivare la funzionalità senza bisogno 
di reinstallare il pacchetto antivirus. 
La prima soluzione prevede a sua 
volta due varianti: rimuove la voce 
da tutti i menu, escluso o compreso 
il menu contestuale del pulsante 
Avvio. Nella prima ipotesi, dal me¬ 
nu Avvio selezionare Esegui, digita¬ 
re Regedit.exe e premere Invio. 
Dall'editor del Registro raggiungere 
la cartella 

HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\Context 

MenuHartdlers 

Per il sistema operativo Windows 
2000 la cartella è 

HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\Context 

MenuHandlers\LDVPMertu 

e cancellare la chiave relativa a 
Norton Anti-Virus (in Windows NT 
la stessa chiave è etichettata 
NavNT), poi uscire dall'editor del 
Registro e riavviare il computer per 
attivare la nuova impostazione. Per 
effettuare la rimozione da tutti i me¬ 
nu, compreso quello del pulsante 
Avvio, lanciare l’editor del Registro 
e raggiungere la cartella 

HKEY_CLAS5E5_ROOT\CLSID\{067DF822 
-EAB6-11cf-B56E-00A0244D5087} 


/ 



_ 


La libreria 
NavShell.DII è 
utilizzata dal Norton 
Anti-Virus per fornire 
alcune scorciatoie alle 
funzioni più usate 
tramite il tasto destro 
del mouse. Molti 
utenti hanno però 
incontrato strani 
errori di sistema 
quando questa 
funzione è installata. 
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per eliminare la chiave 

{06 7DF822-EAB6-1 1cf-B56E- 
00A0244D5087}. 

Uscire dall'editor e riavviare il com¬ 
puter per attivare la nuova imposta¬ 
zione. 

Il secondo metodo, che permette di 
ripristinare la voce Scan with Nor¬ 
ton AntiVirus nel menu contestuale 
di Explorer, può essere applicato nel 
modo seguente: dal menu lanciare 
l'editor del Registro di configurazio¬ 
ne e portarsi alla chiave 

HKEY_CLASSES_ROOTV\shellex\Context 

MenuHandlers\NortonAntivirus. 

Dal menu Registro di configurazio¬ 
ne, selezionare Esporta file del Re¬ 
gistro di configurazione e salvare il 
file nella cartella C:\Programmi\ 
Norton AntiVirus. Dopo aver espor¬ 
tato questa chiave, rimuoverla dal 
Registro. Cercare ora la cartella 

HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\{067DF822 
-EAB6-11cf-B56E-00A0244D5087} 

e ripetere la stessa operazione. 
Quindi eliminare anche la chiave 

{067DF822-EAB6-1 1cf-B56E- 
00A0244D5087} 

Uscire dall'editor del Registro e 
riavviare il computer per rendere 
permanenti le modifiche e attivare 
le nuove impostazioni. 

Per riattivare la voce Scan with 
Norton AntiVirus nei menu conte¬ 
stuali di Windows sarà sufficiente 
eseguire l'editor del Registro e uti¬ 
lizzare la funzione Importa file del 
Registro di Configurazione del me¬ 
nu Registro di Configurazione del- 
l’editor. Le due voci salvate devono 
essere importate nella stessa se¬ 
quenza e al termine il sistema va 
riavviato per ripristinare le impo¬ 
stazioni originali. 




















